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Registrato il Decreto interministeriale sul rifinanziamento del Fondo Nuove

Competenze

Il decreto interministeriale (Ministero del Lavoro e MEF) sul rifinanziamento del

Fondo Nuove Competenze per un miliardo di euro è stato registrato alla Corte dei

Con� il 27 o�obre 2022. Il decreto definisce i parametri e le condizioni per l’accesso

al finanziamento della formazione legata a processi di riorganizzazione e

riconversione aziendale collega�, in par�colar modo, alla transizione ecologica delle

imprese ed alla digitalizzazione degli appara� produ�vi. Il finanziamento si applica

alle imprese che abbiamo previsto apposi� percorsi di formazione nell’ambito di

accordi colle�vi aziendali di rimodulazione dell’orario di lavoro so�oscri� entro il 31

dicembre 2022. Tra le novità, giova segnalare che la quota di retribuzione finanziata da Fondo è rido�a al 60%, ma torna al 100%

se le imprese prevedono una riduzione dell’orario normale di lavoro a parità di retribuzione complessiva per almeno un triennio.

L’impresa che accede al finanziamento del Fondo non può essere sogge�o erogatore della formazione. La presentazione delle

domande per accedere al Fondo non potrà avvenire prima che ANPAL abbia pubblicato l’avviso con le modalità opera�ve.

Decreto Ministero del Lavoro – Mef registrato 27/10/2022

Neurinoma per prolungato uso del cellulare indennizzato dall’Inail

Il neurinoma del nervo acus�co che il lavoratore ha sviluppato in (probabile) connessione alla prolungata esposizione lavora�va

alle radiofrequenze generate dall’u�lizzo del telefono cellulare cos�tuisce mala�a professionale indennizzabile dall’Inail con

rendita vitalizia. Se a�raverso un criterio di elevata probabilità logica è possibile desumere un nesso eziologico tra il prolungato

uso del cellulare per esigenze di servizio e la mala�a denunciata dal lavoratore, allora compete la rendita vitalizia dell’Inail a

fronte di una invalidità permanente accertata in misura pari al 53 per cento. Anche se, al momento, le ragioni causa�ve del

neurinoma acus�co non sono pienamente conosciute, l’indennizzo Inail si deve, comunque, riconoscere se la dose esposi�va alle

radiofrequenze emesse dal telefono cellulare è stata di sufficiente en�tà.

Corte d’Appello Torino 03/11/2022 n. 519
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Pa�o di stabilità contro gli interessi datoriali è giusta causa di licenziamento

Integra gli estremi della giusta causa di licenziamento il comportamento del dirigente che, d’intesa con l’Amministratore

Delegato, predispone un pa�o di stabilità a suo favore retrodatato e par�colarmente gravoso per la società. Il ruolo di

Responsabile delle risorse umane ricoperto dal dirigente impedisce di accreditare la tesi che il manager non fosse pienamente

consapevole che il pa�o di stabilità perseguisse interessi in aperto confli�o con quelli della società. La retrodatazione del

documento è ulteriore indice di una condo�a contraria ai canoni di buona fede. La giusta causa appare integrata anche alla luce

del ruolo spiccatamente fiduciario rives�to dal dirigente. Su ques� presuppos� è stata confermata la validità del licenziamento

irrogato al dirigente ed al collega che lo ha supportato nella stesura del pa�o.

Cass. 07/11/2022 n. 32680

Datore responsabile per inciden� in mancanza di formazione sulla sicurezza

Il preposto del datore di lavoro per la sicurezza deve essere adeguatamente formato e svolgere un aggiornamento periodico in

materia di salute e sicurezza (art. 37, comma 7, Decreto Legisla�vo 81/2008). Se il datore di lavoro non ha provveduto a formare

il preposto è sempre responsabile per l’infortunio occorso al prede�o lavoratore, anche se in ipotesi si fosse verificato un

comportamento imprevedibile del lavoratore per avere u�lizzato un macchinario inappropriato. La responsabilità datoriale per

non avere a�vato l’a�vità di formazione del preposto è confermata anche se il lavoratore aveva acquisito una lunga esperienza

opera�va e beneficiato di un travaso di conoscenze per effe�o della collaborazione con altri lavoratori in azienda.

L’apprendimento sul posto di lavoro e la socializzazione delle esperienze e della prassi di lavoro non sono idonei a surrogare le

a�vità di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori cui è (sempre) tenuto il datore di lavoro.

Cass. 19/10/2022 n. 39489

Contra�o d’appalto cer�ficato e sanzioni dell’Ispe�orato del lavoro

Se il contra�o d’appalto è stato cer�ficato, l’Ispe�orato del lavoro è tenuto, in ogni caso, a contestarne la regolarità con ricorso al

TAR preceduto da un tenta�vo di conciliazione. Non può, invece, l’Ispe�orato procedere dire�amente a contestare le infrazioni e

irrogare la corrispondente sanzione. A questa conclusione si giunge anche nel caso in cui la contestazione preliminare

dell’Ispe�orato del lavoro sia rela�va alla valida cos�tuzione dell’Ente cer�ficatore. La principale finalità della cer�ficazione dei

contra� di appalto (così come di altre �pologie contra�uali) è di deflazionare il contenzioso giudiziale, prevedendo un tenta�vo

obbligatorio di conciliazione preven�vo seguito dal ricorso al TAR (ar�. 75 e seguen� del Decreto Legisla�vo 276/2003). Questa

procedura si applica anche nel caso in cui sia accertato un vizio di cos�tuzione della commissione di cer�ficazione.

C. App. L’Aquila 05/07/2022 n. 1018

Bonus bolle�e per i collaboratori coordina� e con�nua�vi

Il rimborso delle utenze domes�che nella misura massima di € 600 con esenzione fiscale (introdo�a dall’art. 12 del Decreto-

Legge 115/2022) è fruibile anche dai collaboratori coordina� e con�nua�vi e da stagis� e �tolari di borse di studio. Queste figure

non possono, invece, accedere all’esenzione di € 200 per spese di carburante (introdo�a dall’art. 2 del Decreto-Legge 21/2022).

Il tra�amento è, dunque, meno favorevole rispe�o ai lavoratori dipenden�, che sono �tolari anche del bonus benzina. A

precisarlo è l’Agenzia delle Entrate, per la quale il rimborso di luce, acqua e gas compete ai �tolari di reddito assimilato al lavoro

dipendente (entro la soglia di € 600), mentre non compete l’esenzione dei buoni carburante (soglia di € 200).

Agenzia delle Entrate, Circolare 04/11/2022 n. 35
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Interamente deducibili le autove�ure ad uso esclusivo lavora�vo

Se il veicolo è u�lizzato esclusivamente a fini lavora�vi e non ne risulta possibile un u�lizzo privato, la rela�va spesa è

interamente deducibile in base all’art. 164, comma 1, le�. a), del TUIR. In tale ristre�ssima categoria rientrano le autove�ure

u�lizzate per l’a�vità di vigilanza. Fa�a eccezione per i veicoli ad uso pubblico, la cui integrale deducibilità non è in

contestazione, i veicoli priva� sono interamente deducibili fiscalmente solo se sono essenziali per lo svolgimento dell’a�vità

lavora�va, ovvero se rispondono al principio della <<strumentalità esclusiva>>. Accertato che i veicoli per lo svolgimento delle

a�vità di vigilanza hanno dotazioni strumentali obbligatorie per legge che non sono rimuovibili, né mascherabili, risulta

impensabile un loro uso privato. Questa condizione legi�ma la deducibilità integrale della rela�va spesa.

Agenzia delle Entrate, Risposta a interpello 07/11/2022 n. 553

La pensione non rientra nell’<<aliunde perceptum>> a seguito del licenziamento illegi�mo

Il tra�amento pensionis�co goduto dal lavoratore dopo il licenziamento (dichiarato illegi�mo) non rientra nel cd “aliunde

perceptum” e non può essere, dunque, portato in detrazione dall’en�tà del risarcimento dei danni dovu� al lavoratore a seguito

dell’annullamento del licenziamento e dell’ordine giudiziale di reintegrazione in servizio. L’<<aliunde perceptum>> ricomprende

esclusivamente i reddi� consegui� dal lavoratore a fronte dello svolgimento di altra a�vità lavora�va nell’intervallo tra la

estromissione dal posto di lavoro e la pronuncia che ordina la ricos�tuzione del rapporto di lavoro. Il percepimento della

pensione non dipende dallo svolgimento di una a�vità lavora�va, infa�, ma dalla maturazione dei requisi� di età e

contribuzione per l’accesso al tra�amento previdenziale. Ne consegue che la pensione percepita dal lavoratore nell’intervallo tra

il licenziamento e l’ordine di reintegrazione sul lavoro non è deducibile dall’ammontare del danno risarcibile.

Cass. 31/10/2022 n. 32130

Nozione ampia di <<disposi�vi di protezione individuale>> per la sicurezza dei lavoratori

La nozione di <<disposi�vi di protezione individuale>> che il datore di lavoro deve me�ere a disposizione dei dipenden� per

salvaguardarne la salute e prevenire i rischi di inciden� sul lavoro, secondo l’ampia formulazione dell’art. 2087 del codice civile,

non è limitata alle a�rezzature che sono appositamente prodo�e e commercializzate per la protezione di specifici rischi per

l’incolumità dei lavoratori. La nozione va intesa in senso più ampio e ricomprende ogni strumento e a�rezzatura che sia idonea a

cos�tuire una barriera prote�va rispe�o ad ogni rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Sono da ritenersi, pertanto,

disposi�vi di protezione individuale anche quegli strumen� che, pur non essendo specificamente commercializza� per la

prevenzione degli inciden� sui luoghi di lavoro, nelle specifiche circostanze in cui si svolge la prestazione cos�tuiscono,

comunque, una protezione per la salute dei lavoratori (es. giubbo�o impermeabile contro le intemperie e pantalone invernale

da lavoro).

Cass. (ord.) 11/10/2022 n. 29720
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